
COMUNE DI CEFALA’ DIANA
Città Metropolitana di Palermo

COPIA DI DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 11     del 23-06-2020

IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA

OGGETTO:
Esenzione Tari ditte commerciali insistenti nel territorio comunale per
chiusura  forzata a causa dell'emergenza epidemiologica da Covid-19
durante il periodo 18/03  18/05/2020 .

L'anno  duemilaventi, il giorno  ventitre del mese di giugno alle ore 19:45, nella sede delle adunanze
consiliari di questo Comune, a seguito di invito diramato dal Presidente del Consiglio Comunale, si
è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica, Prima convocazione.
Presiede la seduta il PRESIDENTE,  ALESSANDRO ALBIANO.
Sono presenti n.    8 Consiglieri Comunali, come segue:

ALBIANO ALESSANDRO P CALDERONE CIRO FRANCESCO P
LATTUCA ANGELA CARMELA A BARBARIA FILIPPO SALVATORE P
LO SCIUTO GIANLUIGI P LA COLLA LUISA P
DI MARCO MAURO FRANCESCO P SCLAFANI SALVATORE A
PATRICOLA MARIA RITA P BARBARIA FILIPPO P

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE,  GIOVANNI PANEPINTO.

Il PRESIDENTE, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed
invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

Vengono nominati scrutatori i Signori Consiglieri:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto, i responsabili dei servizi interessati, per
quanto concerne la regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 23/12/2000 n. 30, hanno
espresso i seguenti pareri:
Parere tecnico Favorevole
Parere contabile Favorevole

.



Il Presidente del Consiglio Comunale dà lettura della proposta avente ad oggetto:”
Esenzione Tari ditte commerciali insistenti nel territorio comunale per chiusura
forzata a causa dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 durante il periodo
18/03 al 18/05/2020”;
La Responsabile dei Servizi finanziari e tributi fornisce ulteriori spiegazioni ai
Consiglieri Comunali;

Nessuno chiede di intervenire, il Presidente pone a votazione la proposta;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con votazione unanime favorevole resa in forma palese per alzata di mano di n. 8
Consiglieri presenti e votanti:

D E L I B E R A

Di approvare la proposta avente ad oggetto:” Esenzione Tari ditte commerciali
insistenti nel territorio comunale per chiusura forzata a causa dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 durante il periodo 18/03 al 18/05/2020”;

L CONSIGLIO COMUNALE

Con votazione unanime favorevole resa in forma palese per alzata di mano di n. 8
Consiglieri presenti e votanti:

D E L I B E R A

Di dotare il presente atto della clausola della immediata esecuzione, ai sensi della
L.R. n. 44 art.12 e successive modifiche ed integrazioni.



COMUNE DI CEFALA’ DIANA
Provincia di Palermo

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE

N. 11  del 12-06-2020

Oggetto:
Esenzione Tari ditte commerciali insistenti nel territorio comunale per chiusura
forzata a causa dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 durante il periodo 18/03
18/05/2020 .

Ufficio proponente: A.C. - TRIBUTI

Regolarità tecnica

Per quanto concerne la regolarità tecnica, si esprime parere Favorevole.

Addì, 12-06-2020             

                                                                               IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

                                                                                   F.TO Anita Cicoria

Regolarità contabile

Per quanto concerne la regolarità contabile, si esprime parere Favorevole.

Addì, 12-06-2020             

                                                                IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

                                                                       F.TO Anita Cicoria



PROPOSTA

Richiamata la deliberazione n. 30 del 07/05/2020 avente ad oggetto “Esenzione T.A.R.I. per
emergenza Covid-19 - Atto di indirizzo”.

Visti  in merito all’emergenza Covid- 19

la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato-

dichiarato per sei mesi lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;
il Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante “Misure urgenti in materia di contenimento-

e gestione dell’emergenza epidemiologi da Covid 19”;
il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° marzo 2020 “ Ulteriori disposizioni-

attuative del decreto legge 23 febbraio 2020  n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”;
il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2020;-

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 8 marzo 2020 ;-

      -     il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2020 ;
     -      il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  del 11 marzo 2020, col quale, allo scopo
di
            contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sono adottate, sull’intero territorio
            nazionale,  misure ulteriormente  restrittive nei confronti di tutte le attività commerciali al
            dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi alimentari e di prima necessità;

il Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020 C.D. “Decreto Cura Italia -  Misure di-

potenziamento del servizio Sanitario nazionale e di sostegno economico per le famiglie,
lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da Covid 19;
Il DPCM  del 22 marzo 2020 che determina nuove misure restrittive e un ulteriore drastico-

contenimento delle attività lavorative a livello nazionale al fine di ridurre le possibili
occasioni di contagio;
Il D.L. 25 marzo 2020 n. 19 recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza-

epidemiologica da Covid 19” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 79 del 25 marzo 2020;
Il DPCM del 01 Aprile 2020 che proroga fino al 13.04.2020 le misure restrittive;-

      -     Il DPCM del 10 Aprile 2020 che proroga fino al 03.05.2020 le misure restrittive;
      -    Visto il DPCM del 17/05/2020 con cui viene varata dal Governo Nazionale la cosiddetta Fase
2
           con  la quale partire dal 18 maggio, le attività economiche, produttive e sociali possono
riaprire,
          nel rispetto dei contenuti di protocolli o linee guida, idonei a prevenire o ridurre il rischio di
           contagio nel settore di riferimento o in ambiti analoghi, adottati dalle regioni o dalla
Conferenza
          delle regioni e delle province autonome, nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o
nelle
          linee guida nazionali;
Considerato che le suddette  misure restrittive, adottate dalle attività economiche e produttive del
territorio, hanno determinato una conseguente brusca interruzione dell’attività produttiva;
Dato atto che nell’arco di tempo intercorrente tra il DPCM dell’11/03/2019 e sue successive
proroghe, che ne hanno determinato la chiusura, ed il DPCM del 26 04/2020 che ha predisposto la



riapertura delle suddette attività commerciali e produttive a far data dal 18/05/2020, tutte le
attività commerciali e produttive del territorio non hanno usufruito del servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti;
Richiamata la deliberazione di Giunta comunale n. 31 del 29/03/2019 e la successiva deliberazione
n. 14 del 29.03.2019 di Consiglio Comunale che approva il Piano Finanziario della T.A.R.I.;

Dato atto che allo stato attuale non è stato approvato il Piano Tariffario per la-

determinazione del ruolo per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti per l’anno 2020;
Ritenuto che l’emergenza epidemiologica da Covid 19 in atto sia da considerarsi grave-

calamità naturale che sta comportando una altrettanto grave crisi economica per le attività
produttive;
Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 30 del 07/05/2020 con la quale è-

stato formulato atto di indirizzo a proporre al Consiglio Comunale l’esenzione dal
pagamento della tassa relativa alla raccolta ed allo smaltimento,  alle attività produttive e
commerciali che hanno subito un’interruzione forzata dell’attività a seguito dei DPCM
governativi, da applicare per il periodo di chiusura dell’attività;
Visto, che gli uffici competenti per quanto sopra esposto,  hanno effettuato una verifica-

sulle partite iscritte nei ruoli comunali relativamente alle ditte commerciali ed al suddetto
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, e, all’uopo è stato redatto un elenco delle ditte
che d’ufficio avranno l’esenzione  della Tari per il periodo di chiusura forzata, con a fianco
segnato l’importo della esenzione sulla base dei costi dell’esercizio 2019;
Dare atto che:-

  il minor gettito derivante dal possibile mancato pagamento della tari di dette attività e dei-

possibili contenziosi che potrebbero insorgere a seguito della chiusura di tali attività, non
può ricadere sulle  utenze domestiche e non domestiche iscritte a ruolo TARI, ancor più sui
gestori del servizio, la qual cosa non potrebbe garantire la copertura dei costi di gestione e
metterebbe a rischio la continuità del servizio di igiene urbana e il mantenimento degli
attuali standard qualitativi che oggi risultano indispensabili per il contenimento
dell’epidemia e la garanzia dell’igiene pubblica;
 che dovranno essere salvaguardati gli equilibri di bilancio, fermo restando gli eventuali-

provvedimenti governativi in materia in favore dei Comuni;
Visti:-

La tabella allegato “A” con l’elenco delle attività commerciali e produttive ricadenti nel-

territorio che hanno subito la chiusura forzata;
Il D.Lgs. n. 267/2000;-

Lo Statuto Comunale;-

Il vigente Regolamento di Contabilità;-

                                                                   Propone

Per le ragioni descritte in narrativa che qui si intendono interamente riportate, approvare,
a causa dell’intervenuta emergenza epidemiologica da Covid-19 e a seguito dei DPCM che
si sono susseguiti, l’esenzione della T.A.R.I. (Tassa Rifiuti) per il solo periodo di chiusura
forzata con riferimento alle attività produttive e commerciali locali, come dalla tabella “A”
che si allega;



Dare atto che  il minor gettito derivante dal mancato pagamento della tari di dette attività,
per il periodo di chiusura forzata, come sopra specificato, pari a complessive € 4.698,00,
graverà  sul bilancio comunale;

            Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134,
            comma 4, del D. Lgs 267/2000.

IL PROPONENTE

                                   F.TO Anita Cicoria



Letto, approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE
F.TO ALESSANDRO ALBIANO

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE
F.TO GIANLUIGI LO SCIUTO F.TO GIOVANNI PANEPINTO

Affissa all’Albo Pretorio il 24-06-2020

L'INCARICATO

                                                                        F.TO MARIO COSTANZA

Copia conforme all’originale

Cefalà Diana, lì 23-06-2020

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il SEGRETARIO COMUNALE

CERTIFICA

Che copia della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 44/91, sarà pubblicata mediante
affissione all’Albo Pretorio del Comune il 24-06-2020            , e che vi rimarrà per quindici giorni consecutivi.

Cefalà Diana, lì 24-06-2020

                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                 F.TO GIOVANNI PANEPINTO

Su conforme attestazione del Messo incaricato della tenuta dell’Albo Pretorio, si certifica l’avvenuta
pubblicazione dal 24-06-2020            al 09-07-2020           , e che entro il termine di gg. 15 dalla data di
pubblicazione non è stato prodotto a quest’ufficio opposizione o reclamo.

Cefalà Diana, lì 10-07-2020

       L'INCARICATO

F.TO MARIO COSTANZA
   IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                 F.TO GIOVANNI PANEPINTO

La presente deliberazione, è divenuta esecutiva il 23-06-2020

perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. 44/91)

Cefalà Diana, lì 23-06-2020
                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                                                            F.TO GIOVANNI PANEPINTO


